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Le imposte sono troppe, spesso evase e qualche volta ingiuste 

Anche la giungla di tasse 
pesa sul «problema casa» 

Più di un giornale ha 
tentato nei giorni scorsi di 
montare una meschina spe
culazione ai danni dei co
munisti sul tema della tas
sazione sulla casa, e in par
ticolare della tassa sulla 
cosiddetta « seconda casa ». 
Da un lato si è cercato di 
mostrare una profonda di
visione e un'aspra contrap
posizione di posizioni nel 
PCI su questi argomenti; 
dall'altra si è tentato, pa
radossalmente e in modo 
contraddittorio, di riversa
re sid nostro partito la re
sponsabilità di misure fi
scali che, in ogni caso, so
no state prese da un go
verno di cui non facciamo 
parte e del quale siamo al
l'opposizione. 

L'importanza dei proble
mi in discussione, e il peso 
che essi hanno sulla vita di 
milioni di italiani, assai più. 
che le insinuazioni di qual
che giornale, meritano una 
precisazione pacata, che 
reìida nitidi e precisi i 

tratti della nostra posi
zione. 

Non da oggi sosteniamo 
che la tassazioie sulla casa 
è ingiusta, spcrequata, con
fusa, e in molti casi anche 
eccessiva. Infatti da un lato 
l'area dell'evasione totale è 
anche qui molto larga; dal
l'altro le imposizioni fiscali 
sidla casa sono molte, com
plicate, e nell'insieme con
traddittorie ai finì di una 
scria politica fiscale e con 
una politica razionale della 
casa. L'arco delle tasse è 
vastissimo: si pensi all'lN-
VIM. all'imposta di regi
stro, all'ILOR. al ricalcolo 
che viene fatto all'interno 
delVIRPEF, e alla catena 
di minori imposizioni che 
comunque si concentrano 
anche sul proprietario di 
un solo alloggio, pur se 
da lui abitato. Le conse
guenze negative di questo 
stato di cose sono almeno 
quattro. Prima di tutto la 
larga evasione viene com
pensata da una inesorabile 

« spremitura » di chi è in 
regola con la legge; in se
condo luogo, la somma del
le diverse imposizioni fisca
li, essendo necessariamen
te casuale, produce conti
nue sperequazioni e ingiu
stizie tra i contribuenti ef
fettivi in terzo luogo le 
imposte — e in particolare 
l'INVIM e l'imposta di regi
stro — ostacolano gli scam
bi e quindi rendono diffi
cile il funzionamento del 
mercato e la disponibilità 
di alloggi; in quarto luogo 
la casa viene ad essere pe
santemente tassata, in un 
momento nel quale il set
tore è in visibile crisi, e 
sarebbe invece necessario 
favorirne lo sviluppo. 

Partendo dn queste con
siderazioni, da tempo noi 
sosteniamo un riordino glo
bale dell'imposizione fisca
le nel settore, anche se 
molti dei nostri critici pre
feriscono ignorarlo e si 
concentrano su questo o 
quel particolare. Occorre 

giungere — e per questo 
stiamo ora studiando anche 
gli strumenti legislativi — 
ad un nuovo sistema ispira
to ai tre essenziali criteri 
della unificazione, della 
semplicità, della progressi
vità (chi più ha deve paga
re di più in proporzione). 
Per questo ci sembra ne
cessario, tra l'altro, abbat
tere drasticamente l'impo
sta di registro, sopprimere 
l'INVIM, e istituire (in so
stituitone delle tasse sop
presse o ridotte) una uni
ca imposta ordinaria sul pa
trimonio, che si paghi ogni 
anno: per questa via natu
ralmente si pagherebbe in 
una volta sola, in ragione 
dell'ammontare complessi
vo del patrimonio edilizio, 
con una curva progressiva 
delle aliquote, e si elimine
rebbero o st ridurrebbero 
gli ostacoli alla necessaria 
mobilità del mercato. 

Oltretutto, si potrebbe 
così facilitare e incentivare 
la « prima casa » attraver

so il basso livello iniziale 
delle aliquote o esenzioni 
come quelle in atto in tut
ta l'Europa. Naturalmente 
il risvolto necessario di 
questa soluzione è il com
pletamento e l'aggiorna
mento del catasto (si po
trebbe parlare di riforma), 
e la eliminazione dell'abu
sivismo, attraverso la sana
toria dell'abusivismo mino
re e di bisogno, una effetti
va guerra all'abusivismo di 
speculazione, e la sempli
ficazione delle leggi e del
le procedure che rendono 
oggi inutilmente difficili le 
costruzioni. Il rigore nella 
programmazione del terri
torio è necessario, ma non 
può essere confuso con il 
burocratismo, e con una 
ragnatela di difficoltà che 
non rendono chiaro e cer
to il diritto del cittadino, 
in positivo e in negativo. 

E' nel quadro di questa 
politica complessiva che si 
è collocato il nostro giudi-
tio sul provvedimento di 
tassazione della seconda 
casa. Noi, proprio perchè 
riteniamo che tutti debbo
no pagare le tasse e che 
esse debbono essere pro
porzionate al reddito e al 
patrimonio, abbiamo criti
cato la parzialità e l'inade
guatezza del provvedimen
to, le storture e le contrad
dizioni in esso contenute: 
e soprattutto il fatto che il 
governo, invece di promuo
vere una revisione globale 
di un sistema fiscale sba

gliato, interviene con misu
re limitate che appaiono di 
scarso significato economi
co e irritanti per le loro 
contraddizioni e difficoltà 
di applicazione. Il proble
ma non è la tassa sulla 
cosiddetta seconda casa in 
se stessa (con lutti gli er
rori e i limiti che in essa 
sono insiti) ma la direzio
ne di massima, l'orienta
mento complessivo. 

E c'è di più. Perchè 
quando nei Comuni che la 
DC ha mal governato per 
decenni mancano le aree 
edificabili; quando certe 
Regioni e certi Comuni non 
gestiscono neppure le leg
gi esistenti: quando il go
verno sabota il piano de
cennale, mentre l'inflazio
ne falcidia gli stanziamen
ti del Parlamento, è dav 
vero eccentrica l'idea che 
tassando una monocamera 
a Livorno si affronti il 
problema della casa a Ro
ma e a Napoli. 

La direzione di marcia 
del governo non è quella 
giusta. Gravemente inade-
guata è la sua strategia fi
scale, carente per molti 
aspetti, disastrosa la sua 
iniziativa della casa. E, per 
questo, ciascuno si assuma 
le sue responsabilità, senza 
tentare con meschini espe
dienti una confusione dei 
ruoli. I comunisti, anche in 
questo camno, si battono 
per una politica più giusta. 

Lucio Libertini 

OLIMPIADI DEL MONDO LIBERO - La staffetta 
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La sezione stampa e propaganda del PCI ha diffuso il seguente manifesto: 

L'ITALIA DEVE ESSERE DALLA PARTE DELLA PACE 
O II governo si è pronunciato per l'assurdo 
boicottaggio delle Olimpiadi 

• Il governo ha aderito irresponsabilmente alle 
sanzioni contro l'Iran 

• Il governo si è schierato senza riserve con gli 
oltranzisti, che vogliono aumentare la tensione 
nel mondo, senza preoccuparsi dei terribili rischi 
di guerra 

- - / • * - . 

CD II governo così toglie voce all'Italia, facendo 
la politica imposta da altri. 
Con il PCI. il partito che ha saputo difendere, nei 
confronti di tutti, la propria autonomìa e la 
sovranità del paese, per la pace, la distensione, 
il disarmo. 

PARTITO 
COMUNISTA 

ITALIANO 

Donat Cattin: «Ho fiducia in Craxi» 
A Berlino Piccoli elogia Strauss 

L'operazione politica clic 
egli stesso battezzò una a sana 
ventala reazionaria », Carlo 
Donat Cattin ha deciso dì tra-
darla in spiccioli: e in una 
intervista ad un giornale ba
rese ha precisato attraverso 
quali passaggi sì dovrebbe 
giungere — seguendo la sua 
<r strategia » — a un assetto 
di stabile ripristino del pre
dominio democristiano in ozni 
campo. Il discorso del vice
segretario nnico della Demo
crazia cristiana si svolge in 
esplicita polemica nei confron
ti di quella parte del suo par
tito (il 42 per cento) che ha 
respinto il « preambolo •». In 
queste * zone » della DC. a 
suo giudizio, non vi sono che 
nomini i quali « camminano 
con i paraocchi » e che non 
sono in grado di vedere ciò 
che si sta muovendo nel mon
do. tanto che sono convinti 
* che avremmo un arretramen
to di civiltà ore mancassimo 
Vintesn col PCI n (uno di que
sti poveri perdonassi. inconsa
pevoli ed ingenui, si chiama

va — come è noto — Aldo 
Moro . . . ) . 

La risposta che Donat Cat
tin dà alla sinistra democri
stiana è mollo semplice: con
solidare la scelta compiuta con 
il tripartito di Cossiga, per 
farne il perno di nna svolta 
stabile. Per questo il go\er-
no « non deve passare tanto 
al vaglio delle elezioni dcirS 
giuenn, che pure hanno un si
gnificato politico, quanto a 
quello del ronzresso socialista, 
che si svolgerà probabilmente 
ancora entro il 1980 ». E Do
nai Cattin è convinto fin da 
ora del risultato, non crede 
che vi «iano prohlemi per 
Cravi. «• Personalmente — di
re — ho fiducia nel suo suc
cesso. e anche nelle sue filia
li tà di tender ». 

E* lo ste«o Donat Cailin a 
indicare la linea politica «olla 
qnale la «esreteria «ociali«ta 
dovrebhe dare hatlaelia al'*in-
Irrno del P5I e vincere il con
creto. mettendo a tacere la 
nppoMrione interna o impe
dendole una reazione ineri

va. In prospettiva, secondo il 
vice-segretario de. si dovreb
be andare a un rapporto « più 
consistente » Ira le forze di 
democrazia laica e socialista; 
e cioè al pentapartito, a una 
soluzione di stampo neo-cen
trista. In sostanza, alla crea
zione di un blorrn ad ege
monìa conservatrice nel qua
le ai socialisti dovrebbe toc
care un ruolo subalterno 

Nel fissare le tappe della 
sua operazione a strategica ». 
Donai Cattin è stato, erme 
spesso gli arcade, brutale. Ma 
sui temi di politica estera non 
è stato da meno Flaminio 
Piccoli, che è volato a Ber
lino Ovest per prtndere parte 
al consresso pre-elettorale del
la DC tedesca. Nel «aiutare 
Strauss. il seeretario democri
stiano italiano «i è fatto vanto 
della posizione « negatila » 
attinta col preambolo nei con
fronti del PCI. «* <: e «ninto 
perfino a rincrariarc Helmut 
Kohl per il » contributo » rhr 
erli dell»* al rontre««o del-
l'Enr, Hoc per il reto che. 

nel modo più rozzo, pronun
ciò nei confronti di un rap
porto civile e corretto con i 
comunisti italiani. Non basta. 
Ha anche esaltalo la decisio
ne sulla installazione dei Per-
shing e dei Cruise: « Noi — 
ha detto — non abbiamo ai ti-
to esitazioni nel dire sì alla 
installazione dei missili Nato 
sul nostro territorio... ». Che 
cosa i dirigenti della DC sia
no andati a cercare a Berlino 
è apparso ancora più chiaro 
dopo che il capo-grnppo dei 
deputati de, Gerardo Bianco. 
uomo della destra e in que
sto raso accompagnatore di 
Piccoli, ha rilasciato alla stam
pa tedesca una dichiarazione 
con la quale si criticano, sen
za nominarli. Schmidt e Gi-
scard. perché e«i <r si illudono 
di poter svolgere autonomi 
ruoli nazionali » in una situa
zione mondiale rome Patinale. 
Anche loro, ingomma, do-
vrrb'»*»ro menerai in risa con 
cl i 'UFV Davvero, nn patto 
Stran«-Pircnli «la nascendo 
«otto i migliori auspici! 

Il PCI chiede misure urgenti 

Manifestano i precari 
Governo inadempiente 

| Domani alla Camera dei deputati 

Conferenza stampa PCI 
sui problemi della casa 

ROMA — I precari della 285 
scendono di nuovo in piazza 
per risolvere la lunga ver
tenza che li oppone al gover
no. Domani manifestano da
vanti al Palazzo del Mini
stero del lavoro mentre si 
svolge l'incontro tra Federa
zione unitaria sindacale e 
Governo. I precari riverdi-
cano un rapporto di lavoro 
stabile e quindi l'immissione 
in ruolo negli organici della 
Pubblica amministrazione nel 
rispetto di una legge appro
vato dal Parlamento. Il gr> 
verno, ancora ura volta, è 
inadempiente. 

Entro questo mese Infatti 
— come denuncia un'inter
pellanza rivolta da alcuni se
natori comunisti ai Ministri 
della funzione pubblica e del 
lavoro — il governo avreb
be dovuto organizsare e esau

rire le prove selettive neces
sarie per il passaggio dei 
precari ad un rapporto di 
lavoro a tempo indetermina
to. Ma questa data — sem
bra ormai certo — non ver
rà rispettata: le prove salte
ranno di nuovo e quindi la 
«stabilizzazione» dei giova
ni precari è di nuovo riman
data. 

E' chiaro — sostengono nel-
l'interpellarza 1 compagni 
Fermariello. Cazzato. Ziccar-
di. Antoniazzi. Lucchi. Pa
nico e Martino — che que
sto « irresponsabile compor
tamento del governo » produ
ce «viva preoccupazione tra 
l giovani precari ». 

Nell'interpellanza t .senato
ri comunisti chiedono di sa
pere «quali decisioni verran
no assurte per rispondere al
le attese dei precari». 

ROMA — I comunisti Dre-
sentano domani un vero e 
proprio piano casa nel cor
so di un incontro con i gior
nalisti. organizzato dalle pre
sidenze dei gruppi della Ca
mera e del Senato. Per le 
ore 11 presso la sede del grup-

I senatori del sruppo comu
nista sono tenuti ad es»er» pre
senti SENZA ECCEZIONE alte 
cedute «ntimeridiana e pomeri
diana di domani, mercoledì 21 
m*9«io. 

• • • 
I deputati comunisti fono 

tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduti di 
domani . mercoledì 21 manie. 

• • • 
l'assemblea del frappo dei 

deputiti comunisti • convocata 
per domani mercoledì 21 mel
ilo «Ile «re 14. 

po della Camera «via del Vi
cario. 21 > infatti, è stata fis
sata una conferenza stampa 
su: « Risparmio-casa. riforma 
deah IACP. abusivismo edi
lizio: le proposte legislative 
dei comunisti». 

All'Incontro con la stampa. 
che sarà presieduto da Abdon 
Alinovi vicepresidente del 
gruppo del deputati comuni
sti e da Roberto Maffiolett» 
dell'ufficio di presidenza del 
gruppo del PCI del Senato. 
Interverranno il responsabile 
del settore casa della dire
zione Lucio libertini, i vice
presidenti delle commissioni 
Lavori Pubblici della Came
ra Guido Alberghetti e del 
Senato Ezio Ottavlanl. Il re
sponsabile del gruppo della 
commissione Lavori Pubbli
ci di Montecitorio Fabio Cluf-
fini e Aldo TozzetU. 

Incredibile risposta 

Chi è 
l'anonimo 
minister ? 

Perii 
governo 

non esiste 
ROMA — L'anonimo mini
ster che da alcune settima
ne redige per «l'Espresso» 
le cronache indiscrete delle 
riunioni del governo non esi
ste? E' la tesi, francamente 
sorprendente (e, come vedre
mo, clamorosamente con
traddetta dai fatti), sostenu
ta ièri sera dal sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio Bressani chiamato a 
rispondere alle interpellanze 
e interrogazioni con cui mol
ti gruppi parlamentari (ma 
non il socialista, né il re
pubblicano) avevano posto il 
problema dell'uso privato dei 
segreti e comunque di ele
menti riservati relativi al 
processo formativo di deli
cate scelte politiche. 

Per Bressani si tratta, dun
que. solo di un'abile misti
ficazione giornalistica: « Un 
montaggio — . sono sue te
stuali parole — di elementi 
reali ma noti a tutti, e di 
elementi presunti o immagi
nati o decisamente non veri 
presentati come ricostruzio
ne veritiera » delle riunioni 
del Consiglio dei ministri. 
Troppo facile, hanno ribat
tuto in parecchi, e nessuno 
si è dichiarato soddisfatto. 

Fernando Di Giulio ha mo
strato come — tn almeno 
due casi — nrsswn altro che 
un ministro m carica e pre
sente alle riunioni di gover
no potesse abbandonarsi a 
questa deplorevole forma — 
l'espressione è rubata all'in
dipendente di sinistra Stefa
no Rodotà — di voyeurismo 
istituzionale. Non erano ele
menti noti a tutti (anzi era
no sconosciuti) i dati relativi 
alla difformità ' di opinione, 
in Consiglio dei ministri, cir
ca l'atteggiamento da assu
mere nei confronti della pre
tesa di un supino allinea
mento dell'Italia alla linea 
USA del boicottaggio aWIran. 
Né erano elementi noti — e 
nepnur contenuti nelle ti no
te illustrative» preparate in 
antìcipo per i membri del 
governo — i contrasti tra 
partiti e tra singoli ministri, 
e su puah vvnti e n«r quali 
obiettivi, circa alcuni ele
menti chiave della riforma 
dell'editoria. 

Nell'un caso come nelVal-
tro. non si è trattato di pet
tegolezzi ma di indiscrezioni 
— precise, così precise da 
non aver sollevato la mìni
ma smentita di chicchessia 
— su delicatissime trattati
ve: e per giunta così a mi
rate » da giustificare il so
spetto che siano state fatte 
trapelare a bella posta come 
segnali per far sapere, anche 
attesterò, le varie posizioni 
e i tari intendimenti. In de
finitiva — dal momento che 
Bressani nega resistenza di 
un ministro ciarliero, e che 
nel material': ufficiale pre e 
post Consiglio non c'è trac
cia di queste informazioni — 
bisogna pensare che a pas
sare la dritta air* Espresso » 
sia di volta in volta lo stesso 
governo. 

Anche a questo può con
durre una deplorevole rispo
sta improntata solo a legge
rezza e a ostinata volontà di 
non sfiorare neppure i deli
catissimi problemi posti dal
la vicenda, non a caso in 
coincidenza con altre e più 
clamorose dimostrazioni del
la incapacità del governo di 
assicurare la tutela della ri
servatezza. 

Alla Camera 

Una interro
gazione dei 

radicali 
sul «caso» 
di Marco 

Donat Cattin 
ROMA — Una nuova iniziati
va di un gruppo di deputati 
radicali — a distanza di po
chi giorni dalle prime clamo
rose dichiarazioni di Gianlui
gi Melega — torna a solleva
re gravi dubbi sulla versione 
ufficiale della vicenda di 
Marco Donat Cattin; il figlio 

- del vice segretario de ricer- • 
cato come appartenente al
l'organizzazione terroristica 
Prima Linea. Si tratta di una 
seconda interrogazione, rivol
ta al presidente del consiglio 
e ai ministri dell'interno e 
della giustizia, e sottoscritta 
dallo stesso Melega insieme a 
Sandro Tessari. Marisa Galli 
e Pio Baldelli. Solo in un se
condo tempo, ai primi firma
tari sì sono aggiunti Marco 
Pannella. Emma Bonino e 
Massimo Teodori. 

Nella interrogazione i depu
tati radicali chiedono dì sa
pere « se risponde a verità 
che Roberto Sandalo, detto 
Roby, - il cosiddetto piellino 
pentito, abbia dichiarato in 
un interrogatorio giudiziario 
di essersi incontrato con il 
senatore Donat Cattin o con 
suoi familiari e di avere di
scusso in quella occasione 
delle dichiarazioni fatte da 
Patrizio Peci e. proposito di 
Marco Donat Cattin ». Si af
faccia inoltre la ipotesi — e 
su essa viene chiesta confer
ma al governo — che le in
formazioni discusse da San
dalo e dai Donat Cattin siano 
state fornite al senatore Do
nat cattin dal generale Dalla 
Chiesa, dal ministro Rognoni 
e dal presidente del consiglio 
Ccssiga. Infine, 1 parlamenta
ri radicali chiedono di sapere 
se risulti che « Sandalo pri
ma di essere arrestato abbia 
discusso di quelle informa
zioni con altre persone, e 
segnatamente con apparte
nenti o presunti appartenenti 
a movimenti terroristici 
clandestini ». 

Un accenno al presunto in
contro tra Roberto Sandalo e i 
coniugi Donat Cattin è stato 
fatto anche dagli altri depu
tati radicali Roccella e Cic-
ciomessere. che con una se
conda interrogazione chiedo
no di sapere se è vero che 
dopo l'incontro «Sandalo è 
stato fermato dalla Digos di 
Torino e tenuto oltre dieci 
giorni in commissariato sen
za che ne fosse avvertita la 
magistratura ». 

Chi sono 
i bugiardi? 

g. f. p. 

Il Comitito Direttivo del trop
po comunista del Senato I con
vocato per oggi, martedì 20 met
ti o, alle «re 16. 

taZangheri è un bugiardo» 
ha titolato Lotta Conti
nua. ET un bugiardo perché 
— ha spiegato — in una re
cente assemblea con gli stu
denti del Fermi di Bologna, 
ha detto che «Giovanni Lo-
russo (fratello di Francesco. 
ndr) è scritto al PCI: Inve
ce — sostiene sempre Lotta 
Continua — Giovanni LOTUS? 
so è candidato, come indi
pendente, nella lista del PSt 
per il Comune di Forlì. 

IM segreteria delia Federa
zione Comunista di Forlì, in 
un telegramma inviato ieri a 
Lotta Continua, precisa 
quanto segue: « Giovanni Lo-
russo è stato effettivamente 
iscritto al PCI di Forfi. Se 
ztone Mario Alleata, fino al 
23 aprile 1980, data in cui è 
pervenuta la sua lettera di 
dimissioni, non resa nota per 
esplicita richiesta delVinie-
vessato. Pertanto la dichiara-
rione del compagno Renato 
Zangheri corrispondeva a ve
rità». Chi sono » bugiardi? 

IFTTrW 
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Gravi per tutti e non 
solo per i macchinisti 
i problemi nelle FS 
Caro direttore, 

i consigli dei delegati del personale di 
macchina del compartimento FS di Firenze. 
organismi genuini perchè eletti da tutto il 
personale interessato, hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore pienamente riuscito dal
le ore 9 del 28 aprile alle ore 9 del 2<>. 
Lo sciopero è stato criticato prima e dopo 
dalla Federazione unitaria di categoria. 

Ora io domando come è possibile che tanti 
compagni, i più. abbiano potuto irrespon
sabilmente salire sulla scialuppa del •>. .si 
salvi chi può ». 

Gli annosi e grati problemi di tutto il 
personale FS sono noti. Mal pagati tutti; 
male utilizzati; un'azienda che non riesce 
a stare al passo coi tempi. Speriamo die 
i nostri parlamentari capiscano l'importanza 
della riforma delle Ferrovie, fatta propria 
dalla Federazione unitaria e diano un con
tributo per la sua attuazione. 

Lavoratori che passano la loro vita fra 
dormitori, mense e treni (macchina e viag
giante) o che passano una vita tra un re
spingente e l'altro (manovratori) e con qual
siasi tempo, di giorno e di notte, o che vi
vono una vita sulle rotaie (cantonieri) o 
nelle fosse o fondazioni (maleodoranti) di 
visita e di lavorazione (personale operaio 
e di manovalanza delle officine). 

Ecco una gamma — e mi scuso con i 
compagni delle altre categorie che non pos
so menzionare per ragioni di spazio — di 
lavoratori FS che hanno a che fare con 
normative di lavoro davvero pesanti. Notti, 
turni, riposi che saltano, ferie che vengono 
date quando .uno non vorrebbe, lavori festi
vi. una azienda che non può del resto fer-

. morsi mai. 
Ecco perchè dico che i compagni macchi

nisti dovevano, con un po' di umiltà, cercare 
il collegamento con tutti i lavoratori della 
categoria. 

Sulla barca ci siamo tutti. Si sa che 
le cose vanno a rilento, gli animi sono esa
sperati, ci saranno senz'altro delle respon
sabilità di talune strutture sindacali, per
chè altrimenti certe cose non accadrebbero. 

GIACOMO MATTEIXI 
(.Pistoia) 

Più attenzione 
ai fatti della 
politica internazionale 
Caro direttore, 

Non_ possiamo rimanere inerti di fronie 
al susseguirsi degli avvenimenti e non pos
siamo non sostenere l'iniziativa internazh-
nale del PCI sempre di più e non sola
mente quando si è di fronte all'impellente 
necessità di assumere posizioni ufficiali, re-
lative agli avvenimenti internazionali. 

L'iniziativa internazionale del partito de
ve costituire dibattito permanente nella vi
ta interna del PCI e deve ledere la par
tecipazione e l'intervento di tutti i compa
gni, che sono cosi chiamati ad un appro
fondimento ed allo studio qualificati delle 
questioni internazionali. 

Con commozione ho salutato l'avvenuto 
riallacciamento di rapporti con il Partito 
Comunista Cinese da parte del PCI e un 
grande entusiasmo mi pervade tuttora. Ma 
questo grande, avvenimento resta, almeno 
nel mio ambito di sezione, di Federazione 
e di comitato regionale, sospeso in una 
sorte di empasse: accettato supinamente. 
intraducibile, almeno per il momento, in 
iniziative adeguate di discussione e. di di
battito fra la gente. 

L'interpretazione diplomatica e mera
mente tattica di questo avvenimento pre
vale in molti compagni, forse in virtù dei 
fatto che non ancora sufficientemente han
no preso coscienza della portata di questo 
incontro e della necessità nostra, dei lavo
ratori e del mondo, di svolgere attivamen
te un ruolo- internazionale, fondamentale 
per le sorti stesse del socialismo, poiché 
questo è e deve essere pace. 

ANTONIO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara; 

A favore di chi 
gioca sempre 
r«articolo quinto» 
Cara Unità. 

anche questo governo si preoccupa di 
colpire i meno abbienti.. 

Attualmente è la volta di coloro che pos
seggono una seconda casa, senza partico
lari specificazioni. Molti sono quei lavora
tori i quali, dopo una vita di sacrifici e di 
rinunce sono riusciti a comperare od an
che a fabbricare con le loro stesse mani. 
abitazioni fuori delle malsane mura citta
dine a tutto vantaggio dei propri familiari 
e. in particolar modo, dei figlioli. Non so
no costoro certamente da colpire .con in
giustificate tassazioni, bensì coloro che. 
quali seconde case, tengono ville ' un po' 
ovunque, abitate soltanto per qualche set
timana all'anno. 

Ebbene a costoro il governo tutto conce
de. cioè applica la mai decaduta legge il 
cui articolo 5 recita che « chi possiede sol
di ha vinto ». Per nessun motivo non solo 
costui non deve essere tassato, ma tanto 
meno punito, anche se ladro o truffatore 
a danno di tutti gli italiani. 

GIUSEPPE CAIROLI 
(Milano) 

Le notizie fresche 
rese incomprensibili 
da voci non fonogeniche 
Cara Unità, 

il giornale.radio del mattino, rete 1. ha 
ricominciato a far dire le notizie diretta
mente dai corrispondenti invece che dagli 
annunciatori. Mi riferisco a notizie da Pae
si lontani o lontanissimi. Ne risulta, spes
so, un disastro d'ascolto. Alle risapute dif
ficoltà tecniche delle trasmissioni da gran
de distanza, si aggiunge la semincompren-
sibilità di talune voci troppo strette o con
citate o impasticciate. Non tutti possono 
essere dotati di una voce fonogenica. 

Si accamperà, immagino, la vecchia sto
ria della freschezza e immediatezza della 
notizia dal vivo. Ina balla. Sarebbe pres-
sapoco come se i giornali stampassero, per 
amore di vivezza, gli scarabocchi autografi 
dei giornalisti anziché i loro articoli in chia
ri caratteri tipografici. La voce alla rodio 
e infatti l'esatto equivalente della scrittura 
dei giornali. 

Lasciamo dunque alla voce dei corrispon
denti e inviati l'eventuale commento, ma la 
notizia vera e propria, magari molto atte
sa. la dicano con chiarezza i normali an
nunciatori che. fra l'altro, sono molto bravi. 
Si può chiedere alla RAI — intesa come 
servizio pubblico — questo favore? 

FELICE CARRERA 
(.Milano) 

L'elettricista precisa: 
avete scambiato 
i Watt con i Volt 
Cara Unità. 

ìono un operaio elettricista e affezionato 
lettore del giornale del PCI. Martedì 13 
maggio scorso, scorrendo le pagine del gior
nale, mi sono imbattuto in un titolo che 

• mi ha fatto sorridere. Mi riferisco ad un 
articolo della rubrica « Appunti sul video » 
curata da Giovanni Cesareo intitolata, quel-. 
la volta, Partecipazione a 220 Watt >•>. Quei 
Watt seguiti da un numero di tre cifre tan
to precise (perchè non 200, o 2000, o 25? mi 
sono chiesto) mi hanno spinto a leggere il 
testo dell'articolo e a mano a mano che la 
lettura procedeva, la questione dei 220 Watt 
si faceva sempre più oscura. Nel testo, in
fatti, non c'era il minimo riferimento a qual
cosa che avesse a che fare con l'unità di 
misura della potenza elettrica (i -Watt, ap
punto). 

Poi, visto che eravamo in tema di elet
tricità (l'articolo commentava la nota tra
smissione televisiva di Tortora < L'altra 
campana» durante la quale si svolgono 
•r. giochetti elettronici e equivoci alla lampa
dina •») l'oscuro significato di quei 220 Watt 
mi si è improvvisamente illuminato: proba
bilmente chi ha fatto il titolo, ha scambiato 
(niente di male, s'intende) i Watt con i 
Volt; la potenza prodotta da un motore o 
assorbita da un apparecchio di consumo), 
con la « tensione » (o differenza di poten
ziale). 

Con ogni probabilità ci si riferiva alla 
tensione (220 Volt, appunto) della maggior 
parte delle reti elettriche domestiche, in ri
ferimento al fatto che nel corso della ira-
smissione il presentatore invita i telespetr. 
latori ad * accendere e spegnere la luce ». 

Sarebbe bastato chiedere consiglio ad -un 
semplice elettricista prima di dare il titolo 

' alle', stampe, per evitare un banale anche 
se insignificante, errore. 

NICOLA ACERBI 
(Milano) 

Attendono ancora 
giustizia i militari 
ex partigiani 
Caro direttore, 

ho letto di una interrogazione avanzala 
dal sen. Fabbri per rendere giustizia agli 
ufficiali e sottufficiali delle Forze Armate 
che hanno subito discriminazioni per mo
tivi politici. Mi rallegro per l'interrogazione 
del sen. Fabbri e stavolta nutro fiducia: mi
nistro della Difesa un socialista; Presiden
te della Repubblica un eroe della Resisten
za: un Parlamento composto a schiacciante 
maggioranza da membri che, in ogni loro 
azione, si richiamano ai valori della Resi
stenza: sarebbe assurdo se ora non si fa
cesse giustizia per quanto di vergognoso 
è siato a suo tempo consumato. 

Nel decennale della Liberazione. Presi
dente della Repubblica il senatore Gronchi, 
usciva sulla Gazzetta Ufficiale, articolo u-
nico: « Il Corpo Volontari della Libertà a 
tutti gli effetti è riconosciuta Arma Combat
tente ». Ma il decreto rimaneva lettera mor
ta, almeno per i militari militanti nei parti
ti di sinistra, com'è per il mio caso: sem
pre classificato ottimo sottufficiale del Gè- -
vio. nel novembre '44 avevo acquisito il di--
ritto alla promozione a maresciallo capo. A 
novembre '44 ero tenente di un gruppo par
tigiano; mi veniva concessa la Croce al 
Merito di Guerra; ebbene una commissione 
del ministero della Difesa riunitasi il 1S ot
tobre 195S mi dichiarava « non idoneo al
l'avanzamento a maresciallo capo. Nota be
ne: il 1S ottobre 1958 tutti i miei documenti 
erano al Distretto Militare di Ancona. La 
Commissione suddetta non giudicava il mi
litare Solazzi perchè non poteva, ma il co
munista Solazzi membro del Comitato della 
Federazione di Verona. Allora accolsi con 
orgoglio il giudizio di non idoneità, perchè 
nel ministero della Difesa molti erano i rea
zionari e i nemici della Repubblica sorta 
dalla guerra di liberazione. Ora è diverso. 

Il 25 Aprile è ricorso il 35' della Libera
zione. Noi ex partigiani attendiamo dal Pre
sidente Pertini che sia data pratica attua
zione al contenuto dell'articolo n. 1 della 
Gazzetta Ufficiale, presidente l'on. Gronchi. 

OTELLO SOLAZZI 
t Verona) 

!Von erano i sindacati 
che volevano il raddoppio 
degli assegni familiari? 
Cara Unità. 

voglio metterti al corrente dì un caso 
abbastanza clamoroso accaduto negli scor
si giorni e che. dato che non ne hai rife
rito, ti è certamente sfuggito. 

Si tratta del raddoppio degli assegni fa
miliari che il governo (nota bene) è final
mente riuscito a strappare ai sindacati. 

Dicevo che il fatto ti è sfuggito: difatli 
tu hai intitolato così la tua informazione: 
* Vn successo delle lotte dei lavoratori » 
rficono CGIL. CISL e V1L « Accordo tra 
sindacati e governo - Raddoppiano gli as
segni familiari » mentre più, correttamente 
la Nazione di Firenze, organo notori'amen 
te indipendente da tutto, anche dal ridicolo, 
ha così titolato, alla grande, in prima pa
gina: € Successo del governo l'accordo con 
i sindacati >. 

RENATO TACCONI 
(Aulla Massa) 


